N. 143  DEL 03.11.2009 – 

OGGETTO: ADEGUAMENTO DEL VALORE NOMINALE DEL BUONO PASTO EROGATO AI DIPENDENTI COMUNALI
Su proposta del Segretario Comunale

LA GIUNTA COMUNALE

Richiamati gli artt.45 e 46 del CCNL del 14.09.2000 e ricordato :

· che gli enti locali, in relazione al proprio assetto organizzativo e compatibilmente con le risorse disponibili, possono istituire mense di servizio o, in alternativa, attribuire al personale buoni pasto sostitutivi, previo confronto con le organizzazioni sindacali;

· che possono usufruire della mensa i dipendenti che prestino attività lavorativa al mattino con prosecuzione nelle ore pomeridiani, con una pausa non superiore a due ore e non inferiore a trenta minuti;

· che la medesima disciplina si applica anche nei casi di attività per prestazioni di lavoro straordinario o per recupero;

· che il costo del buono pasto sostitutivo del servizio mensa è pari alla somma che l’ente sarebbe tenuto a pagare per ogni pasto e cioè il corrispettivo di un pasto meno un terzo a carico del dipendente ai sensi del 4° comma dell’art.45,

Considerato che l’orario di lavoro dei dipendenti del Comune di Bellinzago Novarese prevede dei rientri settimanali pomeridiani con una pausa non superiore a due ore e non inferiore a trenta minuti e che conseguentemente i dipendenti beneficiano del sevizio sostitutivo di mensa erogato medianti “buoni pasto” del valore nominale di €.5,20;

Preso atto che i R.S.U. hanno richiesto, in considerazione dei notevoli aumenti del costo della vita, un adeguamento del valore nominale del buono pasto al costo reale di un pasto;

Ricordato che già con proprio provvedimento di indirizzo G.C n. 144 del 18.11.2008 questa Amministrazione manifestava la propria disponibilità ad accogliere l’istanza;
Dato atto che a tal fine l’ufficio di segreteria ha effettuato un sondaggio informale tra i ristoratori presenti sul territorio comunale e quelli dei comuni limitrofi a seguito del quale al è stato accertato che il costo medio di un di un pasto è di €.10,00;

Ritenuto,per tanto, tenendo conto della quota che va posta a carico del dipendente, di rideterminare il valore nominale del buono pasto riconosciuto ai dipendenti in €.6,50;

Visto l’art.51, comma 2, lett.c) del DPR 1986 n.917 ai sensi del quale non concorrono a formare reddito di lavoro dipendente le prestazioni sostitutive del servizio mensa fino all’importo complessivo giornaliero di €.5,29;

Vista la circolare del ministero dell’economia e delle finanze 24 maggio 2006 n.24 che chiarisce la necessità di sottoporre a ritenute fiscali e previdenziali la quota eccedente €.5,29;

Dato atto che con nota prot. n. 21065  in data  24.10.2009 le OOSS. sono state informate dell’adozione del presente provvedimento;

Dato atto che l’adeguamento in oggetto comporta un incremento complessivo di spesa per il bilancio di circa € 3.000,00;

VISTO l’art. 7 del C.CN.L. 1999/2001;

VISTI gli artt. 42, 48 e 107 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e riconosciuta la propria competenza residuale in merito all’oggetto; 

DATO ATTO che ai sensi dell'art. 49 del T.U.E.L. D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 è stato formalmente acquisito agli at​ti il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espressa dal Segretario Comunale in qualità di Re​sponsabile del Servizio;

Visto, altresì, il parere di regolarità contabile reso dal responsabile del servizio finanziario ai sensi dell'art. 49 del T.U.E.L. D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

VISTO il D. Lgs.18 agosto 2000 n. 267;

VISTO lo Statuto Comunale;

CON VOTI unanimi favorevoli resi per alzata di mano dagli Assessori presenti;

D E L I B E R A

1) Di adeguare il valore nominale del buono pasto riconosciuto ai dipendenti come prestazioni sostitutive del servizio mensa aumentandolo da €.5,20 a €.6,50 con decorrenza 1° gennaio 2010.

2) Di demandare al responsabile del servizio personale l’adozione di tutti gli atti conseguenti. 
3) DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4,  D. Lgs. 267/00 e s.m.i.

